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Il diritto accessibile: non lavoro, povertà, disagio 
 
I fenomeni del non lavoro, della povertà e del disagio sociale sono centrali nel dibattito attuale. 
Se l’obiettivo è l’inclusione è necessario, infatti, partire da questi, ovvero dai fattori 
dell’esclusione; inoltre, implicano decisioni tali da incidere sui livelli di coesione e protezione 
sociale. 
  
Si tratta di fenomeni che interessano vaste aree della popolazione con impatti anche seri in 
quanto in grado di limitare l’accesso e l’esercizio di diritti anche fondamentali alle persone 
colpite. 
 
Con questa iniziativa vogliamo favorire un confronto e una discussione il più ampia e articolata 
possibile che affronti i riflessi giuridici, oltre che sociali, di tali fenomeni per individuare nuove 
visioni, raccogliere e analizzare buone prassi, proporre nuove vie percorribili per una maggiore 
tutela. 
 
Per meglio affrontare la complessità di questi temi, con l’auspicio di trovare soluzioni più ampie 
possibili, riteniamo necessario coinvolgere quei soggetti che operano quotidianamente a 
contatto con tali fenomeni anche in diversi campi come, ad esempio, la giurisprudenza, 
l’economia e la sociologia, l’architettura e l’ingegneria, la politica, il mondo del lavoro e il terzo 
settore. 
 
Soggetti, quindi, in grado di leggere, con sensibilità e competenze diverse, le istanze  della 
società che richiedono ascolto, poiché è anche da queste che si forma il diritto. 
 
L’iniziativa vuole essere, dunque, un importante momento di riflessione che possa gettare le 
basi per interventi di natura legislativa necessari al compimento di un diritto pienamente 
accessibile.  
 
Accessibile poiché la norma deve essere semplice e immediatamente comprensibile. Accessibile 
anche perché chiunque deve potervi accedere e perché deve essere in grado di incidere proprio 
su quelle persone che non hanno accesso a diritti spesso fondamentali.   
 
Un diritto, quindi, che elimini i fenomeni di natura sociale ed economica che impediscono a 
tutte le persone la partecipazione alla vita pubblica e il pieno svolgimento della vita privata. 
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Lo svolgimento dell’iniziativa 
 
L’iniziativa, che si concentrerà sui tre fenomeni precedentemente individuati, non lavoro, 
povertà e disagio, prevede una fase di lavoro di analisi propedeutica al convegno, momento di 
apertura verso l’esterno in cui verranno presentate le prime considerazioni emerse. 
 
A questo fine, saranno coivolti Esperti (giuristi, economisti, sociologi, architetti, politici, 
sindacalisti, ecc.) in un’analisi del fenomeno grazie alle proprie distintive competenze e in virtù 
delle istanze che provengono dalla popolazione raccolte attraverso il lavoro quotidiano.  
A ciascuno degli Esperti verrà chiesto di affrontare uno solo dei tre temi mediante l’apporto di 
documentazione specifica e la redazione di una breve relazione di sintesi. Tutte le relazioni 
andranno a confluire in un testo complessivo dedicato a ciascun tema. 
 
Durante la mattinata del giorno del convegno, lunedì 4 luglio 2016 dalle 9.00 alle 15.00 presso 
la Sala del Refettorio di Palazzo San Macuto in Roma, sede della Biblioteca della Camera dei 
Deputati, gli organizzatori incontreranno gli Esperti autori delle relazioni di analisi per 
confrontarsi sull’esito di questa prima analisi e per valutare ulteriori sviluppi del lavoro 
intrapreso utili all’individuazione di interventi di natura legislativa in materia di diritto 
accessibile. 
 
Seguirà la presentazione del lavoro svolto verso una platea di addetti ai lavori e stampa. 
Saranno chiamate a intervenire le istituzioni e i protagonisti delle organizzazioni che 
quotidianamente operano per contrastare i fenomeni del non lavoro, della povertà e del 
disagio. Introdurrà la discussione e i successivi ospiti l’Onorevole Ileana Argentin, Membro 
della Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati. 
 
Successivamente saranno resi disponibili gli atti della giornata. 
 
 
 
Tempi e modalità di partecipazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


